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NOTIZIE

La Matematica alla XXII Riunione della Società Italiana per il Pro­
gresso delle Scienze. — Nei giorni 12-18 Ottobre 1933 si è tenuta a Bari 
la XXII Riunione della Società Italiana per il Progresso delle Scienza , 
nel locali della R. Università Adriatica « Benito Mussolini ».

I lavori della Sezione di Matematica, presieduta dal prof. M. Bicone. 
hanno avuto luogo in quattro adunanze, tenute noi giorni 13, 16 (due sedute), 
17 Ottobre.

Diamo qui appresso i titoli delle Comunicazioni svolto, le quali hanno 
quasi sempre suscitato ampie o feconde discussioni.

F. Amodeo : Maggior luce sullo sviluppo della prospettica in Francia 
nel secolo XVIII. — T. Boggio : Sulla connessione delle varietà. — Enea 
Bortolotti : Sulla geometria differenziale delle congruenze. — R. Cala uso: 
Trasformazione, in termini finiti, di una qualunque superficie riferita alle 
linee di curvatura in superficie riferita alle asintotiche e questioni che ri 
si connettono. — C. Candido: Sulla fattorizzazione delle Un e Vn di Lucas.
— G. CiMMiNO : Sul metodo delle ridotte per T integrazione dei sistemi di 
infinite equazioni differenziali del primo ordine in infinite funzioni inco­
gnite. — F. Conforto: Considerazioni sulla rappresentazione delle fun­
zioni automorfe mediante algoritmi infiniti. — B. Finzi : Gruppi di onde.
— D. Laboccetta : Esempi di effettiva integrazione di funzioni discontinue.
— O. Lazzarino : Sul moto giroscopico dei proiettili. — G. Mammana: 
Sulle condizioni sufficienti per un estremo nei problemi di calcolo delle va­
riazioni ad una variabile- — G. Mattioli : Deflusso turbolento attorno alla 
lastra piana. — C. Mined: Potenziale newtoniano alV esterno di un astro 
rotante e stratificazioni di equilibrio. — C. Miranda : Estensione della 
partizione di Levi della variazione seconda per gli integrali doppi e appli­
cazioni. — A. Padoa : Due postulati geometrici. — M. Pi azzolla-Beloch : 
Sul problema fondamentale della aero-fotogrammetria. — M. Pastori : 
Equazioni intrinseche di equilibrio per lastre e membrane elastiche. — 
G. Sansone : Sugli sviluppi in serie lacunari di polinomi di Legendre. — 
B. Segre : Intorno alla geometria sopra una varietà algebrica. — B. Segre: 
Sulla teoria delle equazioni algebriche a coefficienti rea1 ;. — L. Sill a: Sui 
metodi della Aerodinamica razionale.

Nei giorni 24-28 Ottobre u. s. ebbe luogo a Roma 1’ Vili Congresso 
Nazionale di Filosofia, sotto gli auspici della Società Filosofica Italiana 
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<* sotto la presidenza del Presidente di questa, S. E. Francesco Orbitano, 
Accademico d’Italia. In conformità all’indirizzo filosofico dell’Cresta no, 
il quale attribuisce grande importanza ai contributi che il pensiero scien­
tifico in generale e quello matematico in particolare possono apportare, 
fu esplicitamente assegnato come uno degli scopi del Congresso quello di 
provocare scambi di vedute fra filosofi e scienziati. La nostra Unione fu 
ufficialmente invitata nella persona del suo Presidente, il quale, impossi­
bilitato a intervenire, delegò il prof. Luigi Fantapitè. L'importanza filo­
sofica della matematica fu posta in rilievo da S. E. Orestano nel discorso 
inaugurale al Campidoglio e poi ripetutamente durante le sedute del Con­
gresso. In queste parlarono, per la matematica e la fisica, L. Fantappiè : 
Svili’ ufficio euristico della matematica 'nelle scienze e Sull’ importanza cultu­
rale dell’insegnamento medio della matematica e della fisica; B. Levi: Sulle 
esigenze logiche della nozione del reale e sul principio delle infinite scelte; 
F. Lori : Sull’ etere cosmico ; Q, Majorana : Sull’ esperienza fisica e il prin­
cipio di causalità; E. Persico: Sulla fisica atomica e ilprincipio d’inde­
terminazione. Intervennero pure vari altri matematici, tra cui ricordiamo 
F. Enriques per il vivace contributo alla discussione generale.

Per ragioni di spazio e di argomento dobbiamo tacere delle altre rela­
zioni e discussioni pure molto interessanti, ma non aventi attinenza allo 
matematiche.

***

Nello scorso Novembre sono stati giudicati:
1°) Il Concorso alla Cattedra di Geometria analitica e proiettiva presso 

la R. Università di Messina.
Commissari i proff. Martinetti, Scorza, Comessatti, Albanese, Spam­

pinato.
La terna è risultata così formata : 1° Çherubino Salvatore - 2°) Tor­

turici Pietro - 3° Maroni Arturo.
2°) Il Concorso alla Cattedra di Meccanica razionale presso la R. Uni­

versità di Catania.
Commissari i proff. Cisotti, Amaldi, Caldonazzo, Picone, Andreoli.
La terna è risultata così formata : 1° Mattioli Gian Domenico - 

2°) Cugino Edoardo - 3° Masotti Arnaldo.

***

Alla Cattedra di Scienza delle costruzioni presso la R. Scuola di Archi­
tettura di Napoli e presso la R. Scuola di Ingegneria di Torino sono chia­
mati rispettivamente i proff. G. Krall e G. M. Pugno.

***

Conseguirono la libera docenza :
In Analisi infinitesimale i dottori : Barba Guido, Cinquini Silvio, 

Gallina Gallo, Martis-Biddau Silvia, Miranda Carlo, Viola Tullio.
In Geometria descrittiva : il dott. Tacchella Giuseppe,



NOTIZIE 349

Hr H- H-

S. E. il prof. F. Severi, Accademico d’Italia, è stato nominato Socio 
corrispondente dell’Accademia delle Scienze di Berlino.

Hr Hr

Il 24 Febbraio 1934, primo anniversario della morte del compianto 
Eugenio Bertini, saranno rese solenni onoranze alla Sua memoria per 
cura delle Autorità di Forlì, sua città natale, e di un gruppo di colleglli 
e di discepoli dell’ illustre Geometra.

Verrà murata una lapide nella sede del R. Istituto Tecnico, di cui fu 
allievo, con iscrizione composta dal Presidente dell’Unione Matematica 
Italiana, prof. Berzolari, e verrà pronunziato il discorso commemorativo 
dal prof. G. Scorza, della R. Università di Napoli.

H-H-rj-

11 numero di Settembre a. c. dell’ «American Mathematical Monthly », 
dà notizia di una curiosa macchina calcolatrice, detta « Crivello aritmetico 
fotoelettrico », capace di decomporre numeri di un grandissimo numero 
di cifre in fattori e di risolvere in numeri interi equazioni quadratiche a 
coefficienti interi molto grandi.

Il 29 Ottobre u. s. moriva in Parigi l’illustre matematico e ben noto 
Uomo politico francese Paul Pain levé.

Era nato a Parigi il 5 Dicembre 1863.
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Annali della R. Scuola Normale Superiore di Pisa. (Scienze Fisiche e Ma­
tematiche). Vol. II, Fase. IV.

Basilio Mania: Esistenza dell* estremo assoluto di un classico problema 
di Mayer. — L’ A. studia l’esistenza della curva di massima velocità fi­
nale per il moto di un grave in un mezzo resistente, seguendo i metodi 
diretti coi quali sono state risolte le questioni di esistenza dell’estremo 
assoluto per numerosi problemi classici (relativi all’estremo libero e iso­
perimetrici) del Calcolo delle Variazioni. In particolare, si vale essenzial­
mente del concetto di semi continuità introdotto dal Tonelli in queste 
(piestioni. Il problema qui considerato è un problema condizionato con 
equazioni di condizione in termini differenziali. Per problemi di questo 
tipo non erano stati dati ancora teoremi di esistenza dell’estremo assoluto.

Georges Valiron : Méthodes de sommation et directions de Borei. — 
Si studia la relazione tra la forma della frontiera del campo di som inabi­
lità d’una funzione F(z) definita da una serie di Taylor e la situazione 
delle direzioni di Borel della funzione intera f(z), che le è associata per 
mezzo d’una funzione seminatrice: altri risultati in questo argomento sono 
stati dati precedentemente dai sigg-. Polya e V. Bernstein. Quando f(z) è 
d’ordine finito, si incontrano delle difficoltà che sono state segnalate 'da 
Miss Cartwright: si studia qui sopra tutto il caso dell’ordine infinito. 
La posizione delle direzioni di Borel convenientemente definite, è allora 
determinata dall’ ordine di grandezza di f(z) nei diversi azimut : si è ri­
condotti alla ricerca di questo ordine dalla data funzione F(z). Si otten­
gono delle limitazioni in un senso o nell’altro secondochè la funzione 
seminatrice è atta a dare il prolungamento per mezzo del metodo delle 
medie o per mezzo dell’integrale di Borel, ciò che pone il problema non 
risoluto della ricerca delle funzioni doppiamente seminatrici. Si ottengono 
dei risultati precisi nei seguenti casi: 1°) la stella d’olomorfia di F(z) non 
ammette per frontiera che dei prolungamenti dei raggi vettori: 2°) F(z) è 
sufficientemente lacunare; 3°) F(z] è presa a caso in una classe di Fatol.

V. Bernstein : Sopra una proposizione relativa alla crescenza delle 
funzioni olomorfe. — IT A. considera una funzione /(s), olomorfa in un 
corto settore Ï, e mostra come, conoscendo la crescenza di f(z) sopra una 
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semiretta A contenuta in (eventualmente coll’eccezione di un insieme di 
punti « di densità lineare nulla ») si possono trarre conclusioni relativo 
alla crescenza di f(z) in un settore che contiene la semiretta A.

A. Terracini : Su alcuni elementi lineari proiettivi. — Dopo aver svolto 
alcune considerazioni generali sulle torme differenziali che intervengono 
nella geometria proiettiva differenziale, 1' A. le applica a definire per le 
congruenze rettilinee un elemento lineare proiettivo, che differisce da 
«pieIlo proposto da Fubini e Cecii e che presenta su questo il vantaggio 
di condurre a una condizione necessaria e sufficiente per l’applicabilità 
proiettiva di due congruenze. L’A. passa poi a studiare le figure costi­
tuite da una superficie insieme con una congruenza i cui raggi escono dai 
singoli punti della superficie (figure M) ; e in relazione con quelle mede­
sime considerazioni definisce per una figura M duo formo differenziali 
quadratiche, aventi significato molto semplice. Il lavoro termina con lo 
studio di alcune fra lo prime questioni di interesse geometrico elio si 
presentano in merito a tali forme.

Hans Hahn : lieber die Multiplication total-additiver Mengenfunktioneu, 
— Se cp(u) e ch(n) sono dut1 funzioni d’insieme.totalmente additivo definito 
in un stesso sistema d’insiemi, anche cp(sc)4 ch(nj è una funziono totalmente 
additiva d’insieme; non così cp(æ) •cp(æ). Si dimostra come da due funzioni 
d’insieme totalmente additive œ(æ) e ch(cr) possa essore dedotta in un'altra 
maniera una funzione d’insieme pure totalmente additiva. che si può oppor­
tunamente definire come prodotto cp X X

Se si indica con p^ la misura «-dimensionale secondo Lebesgue di un 
insieme dello spazio a n dimensioni, si ha, secondo questa definizione 
della moltiplicazione: p^r — p.^ 4- pr- Si fa vedere la stretta relazione fra 
questa regola di moltiplicazione e l’integrale di Lebesgue-Stieltjes, o 
in particolare si dimostra che il teorema di riduzione degli integrali mul­
tipli non è altro che la legge associativa di questa moltiplicazione.

Rendiconti della R. Accademia dei Lincei. (Tomo XVIII, fase. 1-2-3-Ij.
Comunicazioni pervenute all’ Accademia durante le ferie del 1933.

Broggi U : Su di un’applicazione delle serie di Newton. — Piazzolla- 
Beloch M. : Sulla risoluzione di un problema di aero-fotogrammetria. 
Opatowsky I.: Sulle funzioni biarmoniche, come prodotti analoghi ai pro­
dotti di-Lamé, e sulle linee di forza dei campi Newtoniani. — Tricomi F. : 
A proposito della mia Nota « Integrazione di un’ equazione differenziale 
presentatasi in « Elettrotecnica ». — Vignaux J. C. : Sur une généralisation 
de la sommation des séries divergentes de M. Le-Roy. — Viola T.: Sulle 
funzioni di prima e di seconda classe di Baire. — G en n usa S. : Integra■

æZ
zione per quadrature dell equazione differenziale —- — a— = f(x. v). — 

Terracini A. : Sulle congruenze associate rispetto a una superficie. — 
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Bertolini C. : Studio di una equazióne alle derivate parziali del terzo 
ordine. — Caccioppoli R. : Sulle equazioni ellittiche non lineari a deri­
vate parziali. — De Finetti B. : Classi di numeri aleatori equivalenti. — 
Cibrario M. : Sui numeri di Bernoulli e di Eulero. — Agostinelli C. : 
Sulla curvatura geodetica delle traiettorie dinamiche. — Pycha Z.: Baggio 
per onde associate a fenomeni. — Kupradze V. : Diffrazione delle onde 
elastiche sopra un contorno ellittico. — Bacar G. : Numero dei tensori 
isotropi e emisotropi in spazi a più dimensioni. — Palermo D.,: Sulle 
dilatazioni superficiali dei solidi elastici.

Giornale dell’istituto Italiano degli Attuari. Anno IV, N. 4, Ottobre 1933

Jordan C. : Inversione della formula di Bernoulli relativa al problema 
delle prove ripetute a più variabili. — Usai G. : Sui metodi di estrapola­
zione parabolica e dei quozienti e loro applicazione alle rendite vitalizie. 
Ctoldziher K. : Contributi alla teoria della funzione logistica.
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